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Il più giovane ateneo romano apre i battenti 
con 5 facoltà e 14 corsi di laurea 
Un ufficio accoglienza con orario non-stop 
a disposizione di allievi italiani e stranieri 

' Roma 
Tutoring e incontri con le matricole 
per seguire i ragazzi durante la loro carriera 
I docenti propongono un modello didattico 
ritagliato sulle esigenze degli utenti 

Esercìzi di stile alla Terza Università 
Una fabbrica del sapere al servizio di studenti e cittadini 
L'Univers i t à p e r gli S tuden t i , p e r la r i c e r c a e p e r la sitA mette in conlatto gli utenti de anche dopo un corso qua- " » . . , . , . L'Università per gli studenti, per la ricerca e per la 
città. Così «quelli della Terza» parlano del nuovo 
ateneo romano: agile, efficiente e trasparente. Con 
le sue sedi dislocate nel quartiere Ostiense, la «fab
brica della cultura» dialoga con i cittadini. Secondo i 
dati emersi dai test d'accesso per la facoltà di Archi
tettura, più della metà degli iscritti a quel corso pro
viene da Roma Sud. 

LAURA DETTI BIANCA DI GIOVANNI 

M Com'è nata la Terza. 
L'idea ò slata dell'ex ministro 
della ricerca Antonio Ruberti 
Si rei*; conto che le dimensioni 
della Sapienza avevano supe
rato di molto la soglia di agibi
lità per un aleneo. cosi pensò a 
uno «scorporo' Il Magistero e 
passato d'ufficio sotto la nuova 
amministrazione, trasforman
dosi in Facoltà di Lettere e Filo
sofia Per le altre materie la leg
ge offriva ai docenti la possibi
lità di scegliere se passare alla 
Teraa Università o restare II 
decreto prevedeva l'apertura 
di altn sei corsr Scien/e Inge
gneria, Architettura, Econo
mia, Scienze politiche e Giuri
sprudenza. Di questi sono par
titi i pnmi quattro, mentre c'è 
un nulla di latto per Giurispru
denza (la più popolosa del 
vecchio ateneo) e bcienzc po
litiche, perché nessun docente 
ha scelto di trasferirsi Cosi la 
Terza ha preso il via l'anno 
scorso, con 9.000 iscntti, un 
corpo insegnante di circa 500 
docenti, e ment'altro SI. per
ché il decreto istitutivo non 
prevedeva né stanziamenti di 
fondi per le sedi, né concede
va immobili. Tutto da trovare o 
da costruire Come hanno fat
to ' Semplicemente, con un'i
dea 

Il ripristino di vecchi edi
fici. Il rettorato e le segretene 
hanno sede in un'ex vetreria ri
strutturata, Ingegneria e Scien
ze in un ex liceo, Architettura 
all'Argiletum, un palazzo del 
Seicento, Economia in un'ex 

scuola media Quasi tutte le fa
coltà sono ospitate in locali ri
strutturati e presi in affitto da 
privati Nel bilancio di que
st'anno c'O una previsione di 
spesa di circa 6 miliardi per 
pagare la loca/ione Finora ò 
stato già versato un miliardo e 
700 milioni Per il futuro l'Uni
versità ha chiesto la locazione 
dei mercati generali e dell'ex 
mattatoio 

Dalla parte degli studen
ti. Gli utenti dell'ateneo sono 
stavolta, «incredibilmente», in 
testa alla gerarchia dei pensieri 
della burocrazia universitaria 
L'«Ufficio mf Jimazioni e acco
glienza» é una delle novità più 
interessanti del polo dell O-
stiense In una saletta della pa
lazzina del Rettorato, due se
gretarie sono a disposizione 
degli studenti dalle 10 alle 17 
Tutti vi si possono rivolgere per 
ricevere informazioni di ogni 
tipo, dai programmi dei corsi 
di laurea a. servizi generali del
l'università. Non solo L'Uffi
cio» è stato, infatti, pensato so
prattutto per dare «conforto» 
agli studenti stramen che arri
vano qui in Italia in seguito a 
borse di studio, a programmi 
Erasmus Le operatrici accol
gono chi arriva da fuori, for
nendo tutte le notizie necessa
rie per muoversi nell'ateneo e 
un «vademecum» in lingua in
glese. L'«Ufficio» si interessa 
anche di trovare alloggio agli 
studenti stranieri e ai non resi
denti Non possedendo case 
dello studente, la terza univer

sità mette in contatto gli utenti 
con i proprietari di apparta
menti e camere in affitto L'«Uf-
ficio» funge come una sorta di 
agenzia esce di scena dopo 
aver organizzato l'incontro 
Anche i fondi che l'università 
ha destinato alle attrezzature 
didattiche dimostrano attcn 
yione ali utenza 3.800 miliar
di cifra che supera le quote 
che di media gli atenei spen
dono per questo settore Anco
ra una novità un centro lingui
stico che. nei locali della ex 
scuola Tommaseo, fornirà agli 
studenti di tutte le facoltà un 
servizio di sostegno, per l'ap
prendimento di idiomi stranie
ri Attività parallela a questa e 
quella dei corsi di italiano per 
gli studenti stranieri e corsi di 
lingue straniere per i ragazzi 
della Terza che partecipano ai 
programmi Erasmus Le lezio
ni sono tenute da neo-laureati 
l.e borse di studio per l'estero 
per quest'anno sono 70 gli 
stramen che possono invece 
arrivare in Italia sono 72 Inte
ressante é anche il servizio di 
m/owigche l'ateneo ha attua
to Ogni studente r.arà seguito, 
in tutta la sua carriera universi
taria, da un docente Per finire 
lo sport La terza università ha 
preso in gestione dal Coni il 
campo sportivo Eucaliptus 

La sfida degli umanisti di 
Lettere. «Una facoltà umani
stica aperta ai cambiamenti 
della società e alla ricerca» 
questa e la scommessa del 
preside della nuova facoltà di 
Lettere, prof Belardinelli «Gli 
studenti - continua - devono 
possedere un metodo scientifi
co quando escono, e la scien
za non deve essere rinchiusa 
in una torre d avorio, ma dialo
gare con le forze sociali» Pri
ma di tutto tre nuovi corsi di 
laurea (che si aggiungono a 
Lingue) Lettere (che sostitui
sce il \ccchio «Materie lettera 
rie» del Magistero), Filosofia e 
Scienze dell'educazione Im
portantissimo quest'ultimo, 
unico a Koma, che offre tre in
dirizzi diversi e a cui vi si acce

de anche dopo un corso qua-
dncnnalc di studi secondali II 
primo e rivolto ali insegna 
mento II secondo si concentra 
sull'educazione extrascolasti-
ca, iT"'iitre il terzo formerà gli 
esperi, nei processi formativi e 
gli educatori professionali con 
attività connesse ali handicap 

Ingegneria. Ui [acolta ha 
attivato i quattro corsi tradizio
nali civile, elettronica inlor 
matica e meccanica Ma la 
particolarità della «III» Ingegne
ria e rappresentala dal! omo
geneità dei gruppi di ricerca 
L'equipe dei docenti che si 0 
trasferita lavora infatti, da anni 
nello stesso campo di studi 
«Gli studenti possono confron
tarsi con settori qualificati con
centrati - dice Fernando Nico 
lo docente di Automazione in 
dustnale - Il nostro progetto e 
di lornne allo studente una 
buona preparazione eli base e 
di dargli la possibilità di spe
cializzarsi, di trovare una 'vo
cazione' Ixi formazione spe 
cialislica che verrà fornita qui 
non sarà qui Ila clic da un «litro 
ateneo Noi siamo convinti che 
le università con la necessita 
di duplicarsi si devono anche 
differenziare connotandosi al 
traverso un filone di ricerca 
preciso» Inoltre la nuova fa-
colta di Ingengnena ha il pro
getto di tenere in futuro colile 
renze di orientamento nelle 
scuole superiori 

Fisica. «La nuova facoltà di 
Scienze intende rafforzare il 
suo rapporto già instaurato 
con Ingegneria Lavorano sî  
progetti di ricerca comune' fc. 
l'annuncio di Nunzio lucci di
rettore del dipartimento di Fisi
ca Agli studenti del biennio 
delle due facoltà che seguono 
quasi gli stessi corsi verrà rivol
ta un ullivilà di laboratorio co
mune. Gli stessi studenti po
tranno, inoltre utilizzare un 
Centro di informatica che esi
steva già alla «Sapienza» ma 
che nessuno conosceva e usu
fruire di una Biblioteca specia 
lizzata per gli studi del biennio 

^Clb f1 iiil^lìZt-lr r*y* ".'*:»• ',. Raffaele Simone, docente di Linguistica 

«Accogliere, formare e valutare» 
La ricetta contro i mali del sistema 
«Chi si iscrive all'Università oggi non può aspettarsi 
altro che botte in testa». Tira vere e proprie staffilate 
contro un'Istituzione paralizzata, il professor Raffae
le Simone, docente di Linguistica generale, nei ran
ghi universitari da 25 anni. Ma le speranze non sono 
perse. Si possono fare parecchie cose per migliora
re la situazione, e lui ci prova alla Terza. Come' So
prattutto dando agli studenti un ruolo più attivo. 

• i L'atmosfera è quella del
l'impegno entusiasta, non del 
facile ottimismo stile yuppie 
Tra i professori della Terza 
Università si respira un'ana ca
nea di tensione positiva sanno 
che il compito è difficile, ma 
anche fattibile. Quale compi
to7 Quello di creare uno s/r/e, 
un abito, un approccio agli stu
di che a Roma non si era mai 
visto pnma. E, soprattutto, che 

gli studenti della capitale ri
schiano di non vedere mai se 
non si realizza un vero decen
tramento da quel mostruoso 
Moloch che 0 diventata la «vec
chia» Sapienza, con ISOmila 
iscntti L'impresa é ardua Per 
riuscire bisogna scardinare i 
centri nevralgici dell'istituzio
ne universitaria segreterie, 
rapporto docenti/studenti, di
dattica, ricerca Un microco

smo complesso e impantanato 
in mille cavilli burocratici e an
che in interessi solidificati Ma 
loro, i docenti della Terza, ci 
provano lo stesso, per far «so
pravvivere» i giovani in cerca di 
cultura e per salvare se stessi 
dai gangli di un sistema soffo
cante 

«Una matricola oggi non 
può attendersi altro che botte 
in testa L Università italiana 
oggi non lorma, non accoglie, 
non valuta» A tirare le freccia
te e il professor Raffaele Simo
ne docente di linguistica ge
nerale nonché membro del 
consiglio di amministrazione 
del nuovo ateneo romano 
Non usa mezzi termini, non da 
giudizi vellutati sul sistema uni 
versitano in cui 0 vissuto fino
ra Tanto più che le sue opinio
ni le ha già espresse, chiare e 
tonde, in un volume appena 
uscito in libreria dal titolo più 

che eloquente LVniwrsilù dei 
tre tradimenti (ed Literza) 
•Malgrado lutto questo I ra 
gazzi continuano a iscriversi 
Per fortuna lo sono meravi
gliato dalla vitalità intellettuale 
dei giovani» 

Se gli studenti non possono 
attendersi molto dal sistema 
universitario italiano, cosa 
possono trovare nella Terza 
Università? 

Naturalmente anche qui si sol-
fre dei mali del paese ma al
meno ci stiamo sforzando di 
superarli 

In che modo? 
Stiamo lavorando su diversi 
punti In primo luogo non vo
gliamo essere so«raffollati Ab 
biamo calcolato un massimo 
di 20 ornila studenti per ga 
rantire lo spazio vit.'le a cia
scuno \x> studente deve poter 

Tutti i numeri e gli indirizzi 
del campus di via Ostiense 
Ufficio accoglienza via Ostiense 159 (me 
Irò Garbateli,i) P. jpcrto lutti i giorni dalle 10 
alle 17 (escluso il sabato) fé! 57 570250, 
fax 5"'*oniK2 
Segreter ie via Ostiense 159 Entrata su via 
Rocco Aperte tutti i giorni dalle 9 alle 12 30 
(escluso il sabato) 'lei 37370311 (-2) 
Segre ter ia d i Lettere piazza Indipendenza 
28 Aperta il lunedi mercoledì e venerdì dalle 
h (Dalle 12 lei 11 lOGliO 
Sedi del le facoltà. 
Rettorato e direzione ainniiiiistrativa via 
Ostiense 159 
Ingegneria via Segre 2 Laboratori via 
Ostiense 173 
I ettere e filosofia piazza della Repubblica 
10 e via Castro Pretorio 20 
Architettura via Madonna dei Monti -10 
lÀonomiu via Ostiense M9 
Scienze inatcmat.che, dsn he e naturali via 

Segre 2 Laboratori via Ostiense 17( 
Scadenze. 
l-e iscrizioni scadono il 5 novembre Solo 
he onorala e Ingegneria hanno il numero prò 
grammato (rispettivamente 000 posti e 4a(>) 
Gli iscritti hanno superato il tetto (50 in più a 
Ingegneria e 100 a Economia) Questi sono 
siali accettati con riserva che si scioglierà pn 
ma dei termini di scadenza I moduli per 11 
scrizione si ritirano in segreteria 
Tasse. -
I acolta umanistiche GOOmila lire annue hi 
colta scientifiche bSOmila lire annue IIVCIN.I 
mento ù diviso in due rate 
I docent i incont rano le matr icole . 
Matematica 17 e 2-1 settembre primo ottobre 
ore 12 in via Segre, 2 (11 piano aula HA) Cor 
so di sostegno per sludenti del primo anno 
lunedi A ottobre ore 10 in via Segre 2 (Il pia
no aula MA) 

La Terza Università apre con novemila iscritti 

essere fisicamente presente 
Poi vogliamo operare nella 
più assoluta trasparenza am
ministrativa Anche il ruolo 
delle associazioni studente 
scile deve essere più soslenu 
lo Gli allievi dovrebbero avere 
voce in capitolo anche nella 
valutazione dei docen'i 

E sulla didattica? 

Naturalmente il rapporto sin 
denti docenti de .e essere 
strello e continuo con un atti 
vita di Intornio che segua gli 
iscritti da quando entrano a 
quando escono Poi ci voglio
no nuove lecnologie didatti 
che Insomma la lavagna e il 
gesso non bastano più Impor 
tante e .incile la modifica dei 
sistemi di valutazione Qui ci 
vorrebbe una riforma genera
le I (0 voti sono troppi e alili 
quati Bisognerebbe sostituirli 
con un sistema più obiettivo e 

controllabile da un coordina
mento Ma, anche qui voglio 
tornare al ruolo degli studenti 
Quelli più anziani dovrebbero 
essete coinvolti nella didattica 
Spesso i ragazzi non sanno 
che fa un professore quando 
non fa lezione, come si prepa
ra, cosa studia Ultimo punto il 
mondo del lavoro che dovreb
be entrare nell Università. In
vece, in Italia ci sono laureati 
in Economia che non hanno 
malvisto un'azienda 

In anni passati l'Università e 
stata la culla di movimenti 
politici e ideali che hanno 
influenzato tutta la società. 
Oggi non è più così. Come 
mal? 

E un fenomeno che si registra 
anche in altri paesi del mondo 
Qui in Italia è dovuto soprattut
to al superaffollamento Lostu 
dente universitario non ha più 

contatti con 1 ambiente di stu
dio, cosi pensa soltanto a sbn 
garsi a finire il corso e a scom
parire Po' c'è anche 1 idea che 
la politica siu una cosa sporca 
e quindi e meglio non impe
gnarsi 

Ritorna il dramma del so
vraffollamento. Come si ri
solve? 

So che dirò cose impopolari Si 
risolve con il numero chiuso 
Ma un numero chiuso vero 
(non tilt italiana) con test 
d accesso attendibili e verifica
bili Ogni Università deve sape 
re quanti studenti vuole e co
me li vuole In Icona ogni ale 
ileo dovrebbe offrire il proprio 
modello di cultura più specia 
lizzato in alcuni settori e meno 
in altri In una citta come Ro 
ma il" dovrebbero esistere set 
tedi università non Ire 

UlDe e li Di Ci 
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Agitazione 
a Fiumicino 
Bloccato 
anche Occhetto 

Disagi ieri ali aeroporto !,eoiìatdo da Ville i a e a'isa clel-
1 agitazione proclamata dalle 11 alle' 1 ; dai controllori 
di volo appartenenti a Fil!-('gil Alipedi e l.ic la I ra gli al
ni e rimasto bloccato .ine he un gruppo di parlamentari 
tra i quali il segretario del l'ds Achille Occhetto diretti a 
Strasburgo 1 ritardi hanno riguardato i voli nazionali ed 
internazionali in partenza previsti nella fascia eirana in
teressala dal] agitazione Le oscillazioni eli ritardo sono 
andate da un minimo di dieci minuti sino a punte di cir
ca tre ore c o m e e accaduto ad esempio per il volo Az 
122 diretto a Frane ofortf 

Regina Coeli 
Incontro 
tra la Regione 
e Giovanni Conso 

Il min,siro della Giustizia, 
Giovanni Conso ha in
contrato oggi il presidente 
della commissione regio
nale del Lazio per la lotta 
alla criminalità Angiolo 

_ _ _ . _ _ » _ _ _ _ _ Marroni Al centro dell in
contro, le problematiche 

relative alla situazione carceraria ed in particolare a 
quella dell'istituto di Regina Coeli dove intanto, sono 
stati pressoché ultimati i lavori di risistema/ione delle 
cucine e degli impianti di urea/ ione e depurazione 11 
presidente Marroni ha informato il Ministro dell'avvenu
ta approvazione per vari istituti del potenziamento dei 
servizi di assistenza ai tossicodipendenti (Seti) a co
minciare da quelli di Regina Coeli Rebibbia e Fresino
ne Riguardo alla futura sostituzione di Regina Coeli 
che dovrà ovviamente aver luogo in maniera progressi
va e stata valutata «con particolare attenzione» I ipotesi 
di un pronto recupero restauro e riutilizzo di istituti li
mitrofi da poco dismessi e pur sempre recuperabili co 
me quelli di Civitavecchia Viterbo e Frosmone 

Colleferro 
Morte operaio 
Emessi 2 ordini 
di custodia 

Sono ancora in corso le 
indagini che il pubblico 
ministero Lucio Palladino 
sta c o n d u c e n d o sulla 
morte di un operaio nella 
cava RLsgru di Colleferro 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ » _ . che hanno portato al! e-
missione di due ordini di 

e ustodia e ni'c lare nei co'ilronti di Roberto Pennacchi 
duellerò della cava e Roberto Andreoni responsabile 
delle vendite Questa mattina 1 due saranno interrogali 
sulla vicenda dal giudice per le indagini preliminari Giu
stino D Onofrio L avvocato Lucio D I-Eletto e he difende i 
dirigenti esclude che i due abbiano colpe e afferma 
che I incidente e avvenuto per una sene di circostanza 
sfavorevoli 

La Pisana 
Manifestazione 
degli 
autodemolitori 

Sono giunti alle c inque di 
ieri mattina davanti alla 
sede della giunta regiona
le, con i e arri attrezzi e con 
i camion oltre un centi
naio di autodeuiolitori del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Lizio per chiedere alla 
Regione che riconosca 1 u-

tilita sociale della loro attività e istituisca delle aree at
trezzate per poterla svolgere I manifestanti che rappre
sentano enea ]l)U aziende di rottamazione c h e impie
gano 1000 dipendenti e smaltiscono circa 550 mila ton
nellate di materiali (CITOM ali anno si sono organizzati 
in 'jn «Comitato spontaneo di uutodemolitori e rot 'ama-
ton del Lazio» «La nostra attività - affermano gli autode-
moliton- impedisce I a b b a n d o n o incontrollato nel terri
torio di materiale ferroso che sarebbe destinato a con 
fluire nelle discariche aggravandone i problemi» Forti 
di una direttiva della Cee gli autodemoli ton ch iedono 
alla regione che riconosca c h e i materiali recuperati 
«hanno una loro (unzione e valorizzazione economica 
e ne escluda I assimibilita a rifiuti» 

In manette 
presunto boss 
della Magliana 

I carabinieri hanno arre
stato ieri in Umbria Ivo 
Plorar» di 17 anni, origi
nano di Montefalco macia 
tempo residente a Ijddi-
spoli ritenuto dagli inqui-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ renti un e lemento di spic
co della cosiddetta banda 

della Magliana Secondo quanto si e appreso al conian
do provinciale di Perugia eiell Arma 1 uomo e stato arre
stato nel primo pomeriggio di ieri a l'evi - la cittadina 
dove vive la madre di Fiorani e dove questi capitava sal
tuariamente senza opporre resistenza 1 carabinieri 
della Compagnia di Spoleto e quelli della stazione di 
Trevi e he erano sulle tracce di I-iorani d,i a lcune setti
mane lo li,inno circondato e bloccato mentre si trovava 
a bordo della sua Vollovvagen Goll» L arresto di Fiora
li! (j stato eseguito in esecuzione di un ordine di custo
dia cautelare in carcere - in cui si ipotizzano tra I altro i 
reali di associazione di tipo mafioso traffico di armi e di 
stupefacenti emesso nell' aprile scorso dalla procura 
della Repubblica presso il tribunale della Capitale Si 
tratta di uno dei circa 70 ordini di custodia emessi nel-
1 ambito della cosiddetta operazione Colosseo», c h e 
consenti di smantellare quello che rimaneva della ban
da della Magliana 

LUCA CARTA 

Al Bambin Gesù, per la prima volta, doppio intervento su una bambina 

Un cuore e un rene nuovi 
per una pìccola napoletana 
Doppio trapianto ieri al Bambin Gesù. Per la prima 
volta in Italia, una bambina di 11 anni, napoletana, 
ha subito il trapianto di cuore e rene. L'intervento è 
riuscito, anche se la piccola paziente è ancora in 
prognosi riservata. Anche al Policlinico, sempre ieri, 
una bambina ha ricevuto un fegato e un rene nuovi. 
I due trapianti sono stati realizzati grazie allo stesso 
donatore, un bambino calabrese di 9 anni. 

M A Roma, per la prima vol
ta in Italia, e stato eseguito su 
una bambina un doppio tra
pianto di cuore e di rene, un 
intervento che ha solo alcune 
decine di precedenti nel mon
do Il trapianto ostato compiu
to ieri su una bambina napole
tana di 11 anni al Bambin Ge
sù L equipe era guidata dal 

cardiochirurgo pediatrico Car
lo Marcelletti, da Paolo Caio-
ne, primario di chirurgia urolo
gica pediatrica, e da Franco 
Bergami 

l«i bambina e ancora in pro
gnosi riservata come vuole la 
prassi dopo interventi del ge
nere, -ina le sue condizioni so
no soddisfacenti», ha detto il 

soprintendente sanitario del 
ospedale, Salvatore Rubino Ui 
piccola paziente soffriva di in
sufficienza renale e di cardio-
miopatia dllalattva la dilata 
zione abnorme del muscolo 
cardiaco e he è tra le cause più 
frequenti dei trapianti di cuore 

Con questo intervento 1' 
ospedale Bambino Gesù ha 
iniziato anche l'attività di tra
pianto di rene primo polo pe 
diatrico del centro sud in gr.i 
do di svolgere questo tipo di 
intervento «Il doppio trapianto 
eli cuore e di rene - ha sottoli
neato Rubino - e st.ito reso 
possibile grazie al Centro Sud 
Italia Iransplanl diretto da 
Raffaello Cortesim che ha 
consentito il prelievo degli or 
gani da un donatore di Reggio 
Calabria, morto in seguii" i un 

infortunio» 
Questa mattina a Roma e 

stata la «giornata dei trapianti» 
Mentre Marcelletti operava al 
Bambino Gesù al centro tra 
pianti dell università I a tsa 
pienza presso il polle lieo t ni 
berto 1 I equipe del prufessor 
Raffaello Cortesim eseguiva un 
altro doppio trapianto questa 
volta rene e fegato su una 
bambina di sette anni di Reg
gio Calabria «I due interventi -
ha spiegalo Dario Alfani aiuto 
del professor Cortesim - sono 
stati possibili grazie agli organi 
prelevati da uno stesso dona 
tore un bambino di 9 anni di 
Reggio Calabria morto ieri se
ra in seguito ad un ine [dente 
Anche I luterei nlo i [leltiialo 
daCeirlesiiii duratoci ille'Lille 
152(1 eli oggi e perle llauiente 
riuscito 

Alla ricerca delle antiche botteghe 
^ B Addio vecchio botteghe 
angoli di una Roma orinai -.pa
rila dove ancora si respirano 
«Il odori di un passato canee! 
I. t^ ì Mia *"anin drU '••v'unì 
m o ' , ! , " * h u o i o co ne K 

conciamo tulli i «iorm dai fast 
foad allo (calisene alle pm in 
credibili casse di risparmio 
che improvwsamenle accen 
dono le litro insellile al posto 
di vi trine demodé L allarme 
nasce anche dal lavoro ehi. 
I Uflicio interventi special) i \I 
riparti/iime o la Isovrinlenden-
/u comunali' stanno facendo 
insieme per preparare una 
bozza di delibera per la tutoli* 
e il vincolo delle anta he allivi-
I i situate tra il rione Irevi 
Campiteli] trastevere e il 
diletto (Situi anno a Rtr ut 
chiudono olto bottc^ho unti-
e he me nlre nei settore artica 
naie I emanarla e ancora più 
Urave Difficile resister* alle al 
li It inti proposte in danaro in 
i amb.o dell i te ssione eli I lo
calo soprattutto si i veci hi 
common lauti palisi uno la 
e uni nrn n/.i dei vie ini i si r 

Li Sovrmtendeiua comunale, la XI ripar 
tintone e l'Ufficio interventi speciali stan
no preparando una bozza di delibera per 
la salvaguardia di alcune attività in certi 
noni della citta Si tratta delle vecchie 
botteghe e delle antiche attività artigiana
li messe seriamente in pencolo dall'inva
sione di jeanserie e fast food Ogni anno 

s o n o otto le bot teghe costrette alla resa 
Ch iudono lasciando il posto a negozi c h e 
c o n un co lpo di spugna cance l l ano in un 
bat t ibaleno antichi n l rou Ma ota il C i n i 
pidoglio in tende salvale i superstiti c a p 
pellai, macel ler ie dal b a n c o n e anco ra in 
m a r m o , quantai Ultimi artigiani di una 
Roma ormai consegna t a alla memor ia 

centi più moderni e accattivali 
ti dovendo tra I altro pacare 
l elevatissimo affitto comuna
le 

Del resto continuare a servir 
si nel vecchio netjozietto ma 
Man dalle antiche tradizioni 
può essere uno, "mania» di una 
ristretta e erchìa di persone co
me i pe r sona l i un po' snob 
del mondo dello spettacolo o 
le attempale signore dell ari 
stocra/ta Barbr.i Stretsand e 
Sandra Milo ad escmp.o sono 
clienti aflcvionute del più aliti 
co negozio di guanti a Roma 
la ditta- Castello I) Anna che 

MARIA PRINCI 

da! 1XSM Aoste lo mani di da 
me e gentiluomini II mio bi 
snonno ebbe 1 idea di aprire 
un piccolo laboratorio di 
quanti - dico Alberto I) Auria -
e ali epoca si rivelo un grande 
affare dal momenti te he nessu 
no si az/ard iva ad uscire con 
le mani nude Otjm la e lienle 
la 0 cambiata e nel negozio di 
via dei Due Macelli oltre i 
qualche star sposso si posso 
no incontrare politici e «ionia 
listi famosi 

Non distanti il il guantaio a 
vi i di I Corso 1 t Cappelli ria 
Radit one ini e ho vau'a una Ira 

dizione ancora più aulica 11 
negozio apre le sue vetrine al 
pubblico dal 17S0 e vanta una 
clientela di «rande prestigio 

1 ulti i preside liti della Kepub 
blu a - affi mia I attuali prò 
pru lami Alfredo Radic onc ini -
sono siati nostri t houli I ulti 
ino e stalo 1 Min i sco Cossi^a 
che am i il classico liorsalmo 
meni ri Scalfari* ancora non 11 
ha mai visil ilo ma del reste» lui 
non ani ne ippi III 

M.i un he i m î ozi di us< > più 
connine sono si mpn più ran 
Ì\A dovati e i I i in K i Ile na di 
Vnnib.le M istioildi fondala 

nel 1V)S interamente coperta 
eli m inno bianco di C a mira e 
rosso eli Ve rem i dove un lem 
pò Li carne 'a andavano i 
compi ne sok» i ricchi nicnho 
i poveti I i tre quo tavano solo 
pei le lestf comandato Poi 
ne«h anni b() e e sialo i! boom 
economico - (acconta Ma 
stroddi - e on un viavai di attori 
e registi e omo Monica Villi di 
-;i Mucjnie Cauhe Uà Masina i he 
ti ì me e oiiipta s« mpre «h 
sitai e i tti pe r 1 odi lieo 

Si mpn a via di Ripe Ila a due 
passi d dia macelleria c e l o 
notti <i Bue e ono la più antica 
di Rom i I e vece Ine se al la [ahi 
re di letjnti che espongono ti 
qimn e rosoli sono incoia la 
insieme alle uitie he loto di I 
i uri Ita ri e he loiniv ilio il no 
«o/io In afosa e he la bozza di 
de libi ra pe i ' . salvaguardia di 
queste antiche boMonhe urnvi 
11 ompiiiiento e e da augurar 
si i hi la crisi aunoiiiR.1 del 
nosifo 1' u st abbia una sua ri 
e ufo' pnsiiiv i inipt dondu 
liti v me jeansenc t I isl ioad 

di puvari i eli un pi zzo de Ila 
sturi.uk 11 i nostra e ili i 
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